107  24-9 COMUNICAZIONI DEL SINDACO

CONSIGLIERE ANCONA FRANCESCO: Va be’ già nell’altro Consiglio Comunale avevo preannunciato e anche illustrato l’interpellanza che è abbastanza breve, richiama il fatto delle piogge che hanno evidenziato la fragilità della situazione a Martina specialmente nella zona industriale della captazione delle acque. Quindi le recenti piogge torrenziali che hanno interessato in modo particolarmente violento la provincia ionica con lutti ed allagamenti, specie nei Comuni costieri, hanno messo in evidenza la fragilità di un ecosistema fortemente compromesso da uno smodato uso del territorio. I danni subiti dalla popolazione sono ingenti e hanno finito per pagare le inadempienze, le inezie e le connivenze delle pubbliche Amministrazioni che molto spesso attraverso errate scelte di pianificazione del territorio e facili condoni diventano esse stesse principali artefici degli squilibri ambientali. Nel Comune di Martina Franca ciò è apparso del tutto evidente nella zona industriale, ma non solo lì, è apparso più evidente lì, dove un’edificazione per successive lottizzazioni ha generato non pochi squilibri che in caso di piogge appena più intense del normale provocano allagamenti, impercorribilità della viabilità, danni alle attività commerciali e industriale. A questo si è cercato di porre rimedio predisponendo un progetto di riqualificazione dell’area industriale che nel corso della precedente Amministrazione ha ottenuto il finanziamento dell’importo di 10 miliardi e 352 milioni di vecchie lire attraverso la delibera CIPE del 21 dicembre 2000, n. 155 con la quale sono stati finanziati i progetti condivisi nella conferenza unitaria di Taranto. Risulta incomprensibile dato il tempo trascorso che ancora oggi le opere previste che interessano la viabilità e la captazione delle acque non siano state appaltate e realizzate costringendo le imprese industriali ad essere esposte agli eventi meteorici. Tutto ciò premesso il sottoscritto interpella il Sindaco per riferire al Consiglio Comunale lo stato del procedimento e in particolare se e quando il Ministro del Tesoro ha disposto per l’accreditamento degli stanziamenti al Comune di Martina Franca; se si dia dato corso alla realizzazione del progetto esecutivo; se e quando è stato consegnato; se e quando se ne prevede l’appalto e l’ultimazione dei lavori; se vi siano stati ritardi e negligenze nel portare avanti il procedimento di che trattasi. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego Assessore.

ASSESSORE MARRAFFA: Grazie Presidente, grazie Consiglieri. Il progetto esecutivo per la realizzazione delle urbanizzazioni primarie della zona industriale prevede i lavori di adeguamento delle strade comunali di collegamento tra la strada statale 581 per Massafra e la strada provinciale n. 53 per Mottola e l’innesto con la strada provinciale n. 58 Martina - Alberobello... 

PRESIDENTE: Prego continui Assessore.

ASSESSORE MARRAFFA: Quindi prevede opere stradali interna alla zona industriale, parcheggi e verde, rete idrica, rete fogna nera, deflusso delle acque piovane, impianto di pubblica illuminazione e per l’impianto di pubblica illuminazione devo fare una precisazione soltanto l’impianto non la realizzazione, cioè i pali e le volture non ci sono perché i fondi non sono bastati, cavidotti rete telefonica. Con determina n. 377 il 6 agosto 1999 a seguito di procedura di evidenza pubblica veniva incaricato della redazione del progetto definitivo l’associazione temporanea costituita, di professionisti, costituita dall’Architetto Giovanni Narracci e dall’Ingegnere Giuseppe Vozza da Taranto... 

PRESIDENTE: Sì, sospendiamo 5 minuti il Consiglio.

ASSESSORE MARRAFFA: Signor Presidente lei che, chiami la forza pubblica. 

SINDACO: Una volta per tutte voglio dire anche in maniera non lo so quanto rituale o sospendiamo 5 minuti i lavori del Consiglio ed eventualmente i capigruppo si vedono un attimo ed assumono delle decisioni, perché i lavori del Consiglio così non possono andare avanti. Quindi io pongo in votazione la sospensione di 5 minuti, chiedo che venga votata la richiesta di 5 minuti di sospensione del Consiglio Comunale. 

Non avendo nessun altro consigliere chiesta la parola, la proposta di sospensione dei lavori per 5 minuti, previa regolare votazione per alzata di mano, viene approvata all’unanimità.

Ripresa della seduta. 

PRESIDENTE: Prego i Consiglieri di venire in aula. I Consiglieri sono tutti in aula, prego Segretario si può procedere all’appello.

Fatto l’appello risultano presenti in aula n. 30 consiglieri su n. 31 (assente Chiarelli Giuseppe) 

PRESIDENTE: 30 Consiglieri su 31, quindi la seduta è valida. Io riprendo il discorso invitando il pubblico presente a stare tranquillo perché noi tratteremo tutti gli argomenti e le regole vanno rispettate, abbiamo votato un’anticipazione che però purtroppo non è stata accolta, ma lo tratteremo tra pochissimo penso perché tanto gli argomenti andranno de plano. Per altro voglio rassicurare, ma lo dico a titolo squisitamente personale, che quella relazione che è stata comunicata dal Sindaco fatta dall’Architetto Dell’Anno è esaustiva degli interessi del pubblico qui presente, mi riferisco in particolare se non ho mali interpretato della cooperativa Marcoop per cui non ci sono nessunissimo problema perché le istanze dei cittadini, dei nostri concittadini degli assegnatari della Marcoop possono essere pari... un attimino... no, prego Consigliere... sto dicendo... sto dicendo... sì va bene, allora sto cercando... sto dicendo... Giustino Caroli per cortesia quando tratteremo così parleremo chiaramente tutti quanti. Allora procediamo, interpellanza presentata dal Consigliere Ancona. Prego Consigliere Ancona... ah, già fatto. Allora secondo punto... ah, scusate. Chiedo scusa, vi chiedo scusa perché ero assente in quel frangente.

ASSESSORE MARRAFFA: Con determina n. 377 del 6 agosto 99 a seguito di procedura di evidenza pubblica veniva incaricato della redazione del progetto definitivo l’associazione temporanea di professionisti costituita dall’Architetto Giovanni Narracci e dall’Ingegnere Giuseppe Vozza da Taranto. Con decreto del Ministro del bilancio del 20 dicembre 2001 si attribuivano al Comune di Martina Franca euro 5.346.000,36 per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria in zona industriale alla contrada Cicerone, così come le ho elencate prima. Il progetto definitivo veniva approvato con determina n. 453 del 9/12/2002. Con determina n. 482 del 27/12/2002 veniva conferito incarico ai sensi dell’art. 17, comma 14sexs della Legge 109/94 alla stessa associazione temporanea di professionisti per la redazione del progetto esecutivo delle opere di cui trattasi. In data 14/3/2003 si è conclusa la conferenza dei servizi che doveva durare 90 giorni per l’acquisizione dei pareri dei vari enti sul progetto definitivo approvato. In data 4 aprile 2003 si è proceduto ad inviare alle singole ditte interessate per nota raccomanda ricevuta andata e ritorno l’avviso dell’avvio del procedimento espropriativo preordinato alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dell’esecuzione dei lavori stessi. Diverse delle suddette raccomandate non sono state recapitate per irreperibilità degli interessati, con ciò rendendo vano il procedimento derivante dalla precedente disciplina sugli espropri. Sono altresì pervenute diverse osservazioni da parte degli interessati e sulle stesse sono stati già acquisiti i pareri dei progettisti al fine di determinare le controdeduzioni necessarie. La mancata ricezione dell’avviso dell’avvio del procedimento suddetto da parte di taluni interessati unitamente all’entrata in vigore dal 1° luglio 2003 del Testo Unico in materia di espropriazione di cui al DPR 327/2001 ha portato l’ufficio a sostituire ricorrendo nei requisiti previsti la comunicazione ad personam con l’avviso pubblico da esporre all’albo pretorio e da pubblicare su un quotidiano a diffusione nazionale, sul sito informatico della Regione Puglia. E’ stato già assunto l’impegno di spesa necessario per tali pubblicazioni, giusta determina n. 23, settore programmazione e politiche comunitarie in data odierna. Dalla data della pubblicazione che avverranno a giorni decorre il periodo di 30 giorni per la produzione di osservazioni da parte degli interessati. Consegue che al momento si è in attesa dell’espletamento di tale fase procedurale che porterà alla riapprovazione del progetto definitivo ai fini della dichiarazione di pubblica utilità eventualmente emendata per tenere conto delle osservazioni accolte, a ciò seguirà l’approvazione del progetto esecutivo già consegnato ed eventualmente da emendare per gli stessi motivi sopra citati. Nel contempo dichiarata la pubblica utilità si procederà alla immediata acquisizione della disponibilità delle aree e quindi all’indizione della gara d’appalto stante la disponibilità delle risorse finanziarie assegnate e già erogate per circa l’80%. Quindi come vedete non si è perso per niente tempo, sono stati semplicemente i tempi tecnici e purtroppo intanto è cambiata la legge sugli espropri. Grazie. 

PRESIDENTE: Ci sono altri interventi?

ASSESSORE MARRAFFA: Poi Presidente se mi da la possibilità vorrei rispondere al Consigliere Scialpi, perché avete sollecitato già nello scorso Consiglio Comunale alcune cose riguardanti Ortolini. Se mi da la possibilità lo faccio, se no lo facciamo in un secondo momento.

PRESIDENTE: Bè poi lo facciamo dopo.

ASSESSORE MARRAFFA: Sì, la relazione sulla zona industriale la posso porre... ne do copia al Consigliere, d’accordo.

PRESIDENTE: Va bene. Ci sono...

ASSESSORE MARRAFFA: Consigliere se vuole le posso rispondere su Ortolini... d’accordo. 

PRESIDENTE: Ne parliamo dopo, interveniamo dopo su quell’aspetto.

==============
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